
La transizione 

demografica

MECCANISMI E CAUSE



L’antico regime demografico

• Prima della transizione, la lenta crescita avveniva con grande 
spreco di “energie demografiche”

• Le donne dovevano mettere al mondo 5-6 figli per poter
essere rimpiazzate dalla generazione successiva

• Ogni generazione perdeva dal 50% al 30% dei componenti
prima che raggiungessero l’età riproduttiva

Inefficiente

• Durante l’Antico regime demografico, l’ordine tra le
generazioni in termini di decessi era sovente invertito:

• I figli morivano spesso prima dei genitori.

• L’altissima mortalità rendeva incerti i programmi di lungo
periodo degli individui

Disordinato



Speranza di vita in alcuni paesi occidentali 

tra il 1750 e il 2012

Da Livi Bacci, 2016



Crescita in 17 

paesi europei, 

XIX-XX sec.

Da Livi Bacci, 2016



Schema 
della 
transizione 
demografica

LIVI-BACCI, 2016



La transizione 
della 
mortalità
DAL DISORDINE ALL’ORDINE: 

L’ALLUNGAMENTO DELLA VITA



L’attenuarsi delle oscillazioni della mortalità in 

Svezia tra il 1735 e il 1920

da Livi Bacci, 2002



La transizione della mortalità

Diminuzione della frequenza e 

dell’intensità delle crisi di mortalità

Diminuzione delle epidemie, maggiore 

capacità di controllo della loro diffusione

Diminuzione delle carestie

Diminuzione dei rischi di morte

Diminuzione effettiva dei rischi di morte alle 

varie età, aumento graduale della 

speranza di vita



Gli andamenti del tasso di mortalità 

tra 1720 e 1920

 Francia, Inghilterra, tasso per mille

da Vallin, 1991



Oscillazioni annuali del tasso generico di 

mortalità tra la metà dell’Ottocento e il 1920 in 

cinque paesi europei



Ipotesi sulla 
transizione 
della mortalità



Ipotesi nutrizionista di Mckeown

 Aumento del 

reddito pro-capite

 Aumento della 

produttività 

 Aumento del sur-

plus

Fine delle crisi di 

sussistenza

Prezzi dei cerali si 

stabilizzano

Dieta più varia e 

non solamente 

cerealicola



Andamenti delle stature 

maschili in alcuni paesi 

europei



Ipotesi medico-sanitaria

▪ Vaccino del Vaiolo alla fine del 
‘700

▪ Basi medico-sanitarie alla fine 
dell’ottocento

▪ 1816: invenzione dello stetoscopio

▪ Metà ‘800 individuazione di batteri e 
microbi grazie al potenziamento di 
lenti  

▪ Koch scopre agente della 
tubercolosi nel 1882

▪ Scoperte mediche rilevanti 
avvengono nel XX secolo

▪ 1919 vaccini tubercolosi e difterite 

▪ 1929 Fleming scopre la penicillina

▪ 1945 scoperta degli antibiotici 
(Chain & Florey)

▪Miglioramento della diagnosi

▪Maggiore fiducia nei medici: 

aumento del rapporto medico –

paziente – azione pubblica

▪ Basi per la difesa contro le malattie 

infettive

▪ Igiene e cure per il corpo

▪ Significativo innalzamento della 
speranza di vita



Speranza di vita in Inghilterra e 

Galles (1871-1951) e Italia (1881-

1951) e vari tipi di cause di morte
Da Caselli, 1991



Ipotesi di Livi Bacci

▪ Concomitanza di diversi fattori in diverse fasi 
della transizione

1 FASE: fattori culturali e sociali:

Modi di allevare i bambini

 Igiene personale

2 FASE: fattori economici

Miglioramento della vita materiale

Migliori infrastrutture

Miglioramento della nutrizione

3 FASE : fattori medici e scientifici

Controllo e riduzione di epidemie e infezioni



La transizione 
della 
fecondità

DALL’ALTA ALLA BASSA FECONDITÀ



Oscillazioni annuali 
della mortalità 
infantile tra il 1720 e il 
1920

da Vallin, 1991



TASSO DI MORTALITÀ SOTTO I 5 ANNI IN ITALIA, 
FRANCIA E SVEZIA DAL 1887 AL 2011



Tassi di mortalità sotto i 5 anni per mille 

nati vivi



Diminuzione della 

mortalità infantile e 

della fecondità

CALO DELLA 
MORTALITA’ 

INFANTILE

Un maggior 
numero di nati 

sopravvive

Allattamento e 
cure materne più 

prolungate

Numero di concepimenti e 
di parti diminuisce, 

aumenta il distanziamento 
tra le nescie: 

CALO DELLA 
FECONDITA’

Maggiore salute 
della madre e di 
conseguenza del 

bambino



Schema 
della 
transizione 
demografica

LIVI-BACCI, 2002



Medie 
annuali 
degli 
esposti 
HUNECKE, 1987



Relazione tra età 
media al 
matrimonio e 
proporzione di 
donne coniugate a 
fine periodo 
riproduttivo in 
alcuni paesi

GENERAZIONI DI DONNE 

NATE VERSO LA METÀ DEL 

XIX SECOLO



Relazione tra 

fecondità 

generale, 

fecondità 

legittima e 

proporzione di 

coniugate

16 paesi europei nel 
1870, 1900, 1930 e 1960

If = indice di fecondità generale

Ig = indice di fecondità legittima

Im = indice di nuzialità

Fecondità naturaleFecondità controllata



Indice di fecondità legittima in 

Inghilterra, 1851- 1921



Indice di Fecondità legittima in 

Francia



Distribuzione delle provincie europee secondo la data 

d’inizio del declino della fecondità matrimoniale 

(diminuzione irreversibile del 10% della fecondità legittima)

 Da Coale & Watkins, 1986

province 

francesi



Andamento della fecondità 

legittima e data stimata di inizio 

del declino del 10% della 

fecondità legittima in diversi 

paesi europei 

Da Coale & Watkins, 1986



Cause del calo 

della fecondità

▪ Calo della mortalità infantile:

▪ Cure più lunghe per i figli

▪ Distanziamento tra i parti

▪ Diversi modi di produzione 

legati all’industrializzazione:

▪ Manodopera specializzata 

▪ Specializzazione e istruzione

▪ Impiego femminile fuori casa

▪ Istruzione e secolarizzazione:

▪ Ritardo del matrimonio, investimenti sui 

figli

▪ Minore pressione dei precetti religiosi

➢ Maggiori investimenti sui figli

➢ Si mettono al mondo meno figli 

➢ Esigenza di controllare numero di 

figli

➢ Coppie si sposano più tardi 



Numero medio di figli per donna (TFT) per 

alcune generazioni di donne in alcuni 

paesi Europei
 Da Chesnais, 1985



Regioni 

italiane 

secondo i 

valori del TFT e 

di 𝑒0 relativi 

alle donne

1869-1873 1952

1907-1911 1988-1990



Numero medio 
di figli per 
anno di 
nascita e titolo 
di studio. 

DONNE CONIUGATE NATE 

NEL 1887-1961

Da Caltabiano, Dalla Zuanna, 2015



Fattori che fanno aumentare il 

«costo» relativo dei figli

▪ Livelli crescenti di istruzione della donna:

▪ Donna meno disponibile a rinunciare al reddito per attività domestiche di allevamento della 

prole

▪ Obbligo scolastico per l’infanzia

▪ Attività lavorativi dei figli ritardata

▪ Accrescimento del benessere:

▪ Maggiore costo di ogni figlio

▪ Meccanismi istituzionali di protezione degli anziani

▪ Diminuisce richiesta ai figli di sostegno economico da parte dei genitori

▪ Inoltre, politiche di pianificazione familiare possono favorire il calo della fecondità:

▪ Diffusione dei metodi contraccettivi

▪ Loro accessibilità

▪ Accettabilità psicologica



Numero medio di figli in base al livello di istruzione della madre tra 2009 e 
2015

Paesi in cui il numero medio di figli per donna è di 5 o più
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